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ABBONAMEIITO 
per fanno 1005 

Anno L. 16,— 
Semestre- » 8.--
Trimestre . . . . . >> 4 . — 
Estero per un anno . . » 28.— 

l̂ reiKM gratiiiti 
. ( • p a d i s i o n * oonippeMs) 
Ogni abbonato versando la quota ao-

Oliale non ha che da INDICARE LA 
SUA SCELTA fra ieegaentl dosi : 

Un ricco elegante e so­
lido portafoglio in cuoio fine 
e fuso - a numerosi soomparlimenii • 
assorfimenio espressamente fabbricato 
da u/n,a primaria Gasa di Mtlano. 

'(Ncabbiamo'rianaTatoaii'urdiuazioae, 
vieto i! giadimento incontrato l'anno 
isor'so). 

Due volumi riccamente 
I l l u s t r a t i — edtiiane speciale 
della dttla fratelli Capaccmi, Homd — 
libera scelta fra i seguenti: Etiora 
Fiersmesoa (Disfida di Barl«tia), Maroo 
VieooAti, LalMonaca di Monza, Bestrioa 
Ceno! ; i classici libri del pati\tolisma 
iUiHano. 
' Inoltre ogni abbonato ricevere nna 
bellissima 

Strenna Umoristica illu­
strata pel 1905 con 100 ca 
ricature — curiosità — motti per 
ridere — disegni per ricatno — pas 
satempi di famiglia. 

Tutti i doni « a r i a n n o sp«« 
dit i | f (••nohi di portOi immcs-
d l a t a m a n t a , appanM p«B<i*o 
l'abdoinMinanto. 

— Si prega d'indicare chiaramente 
la scelta fatta e l'indirizto di spedi 
xione. 

Cclóro.ohe ha^no, già. versato l'ab­
bonamento sono pregati.d'indicare quale 
i^i due doni a «colta preferiscono. 

Chi voleasa l'uno « l'altro premio 
(portafosjlio e dne volami — o tutti 
q[aattro I volami) può godere dì ecee-
elónale facilitazione, aggiangendo sola 
Lire 160. 

Premio semigratuito 
Grande Pacco Banfi 

del valore effettivo di L. 9 
. che contiene: 1. Scatola dentifricio — 

2., Saponi granili (involucro speciale) 
— 'ij Scatole amido ~ 4 Scatola ve-
lontioe fiaufi ~ 1.,Signorile specchio, 
grande formato, a tre Inci, per toilette 

- (Fàbbrica speciale per lo Stabilimento 
Banfi) — 1, Scatola cipria per bambini 
— Valore complessivo L. 9 . 

Questo pacco, combinato « a o l u c i -
' « a m a n t e pam gli a b b v n a t i d«l 
'•,Fpfialf n con la rinomata Ditta 
Bani i earti spedito, fpanoa di 
HaptOi a chi versore s o l e L< 3 i 5 0 

. . io 'più dall'abbonamento. 
Spedire vaglia o oartolina vaglia 

all'Arominislraìtions del FRIULI — 
Via Prefettura, 6. 

' L 'Ammmist ia tora . 
10 APPENDICE DEL i i'tìlUU » 

• GAEIAKO VALEUIO 

VITA DI CASERMA 
(impressioni e ricordi) 

— Perdio, non faccia osservazioni! 
Pesai ohe è mio inferiore e ohe e' è 
anche per lei un regolamento 

Il tenente freme, la mano tentenna 
. Bull'elsa della sciabola, ha uno scatto 

ed un singulto. Poi china gli occhi, 
impassìbile, quasi trasportalo in un so 
gno di intimilii domestiche. 
. Il capitano gioisce sitiistrtimente. K' 

, lai ohe ha v\nto, come sempre. Ma 
non gli batta ancorai 

— La compagnia va di male in peg­
gio. Il servizio va a rotoli. Non c 'è 
più .disciplina, non c'è più .spirito. Ri­
lassatezza .completai È ai capisce! 
Hanno l'esempio, dall'alto! 

Nuovo fremita del tenente e un tor-
. montar nervoso di guanti. 

— Stia fermo salV'altenti I E cor­
regga la posiziono. — 

L'inferiore s'irrigidisce. 
; — Apra la punta del piede sinistro 

Ancora, ancora perdio! — 

Fra r Italia e la Russia 
L'accorda coMerciale 

e la riduzione del dazio sul petrolio 
Itoitia, 18. 

Si unnuiDzia che tutto lascia credere 
ohe i nogoaiati ooniuioroiah fra l'I 
talìa e l.i Kussla, che stinco per co­
minciare, avranno esito favorevole 

yarie volte i negoziati furono ton 
tati,, ma sempre invano ; ai negoziava 
stentatamente per via diplomatica o ai 
finirà aempre per lasciar cadero le 
trattative cosi laboriose e cosi lunghe. 

E' k prima volta qiinsl»-.di-- un ne 
Roziato formale diretto che viene affi­
liato a poraoue competenti; i negoziatoti 
Italiani sono partiti per Pietroburgo 
col anoru ambusciatoi-e MelegaH e le-
tvatSative verranno aperte in ques te 
stosso mese. 

La Kaasia ha due eaportaziool rio-
ohisalmeun Italia: quella del petrolio 
e quella del grani duri, che eerrono 
per la fabbrioazione delie paste. 

L'Italia ò disposta a fare ootovoii 
ooncessioni aMi Kunsla sul dazio del 
petrolio, perchè cosi oltre ad allari?are 
loo/'cè oonispondoDti ooDoessioni il no­
stro mercato In Russia^ otiorrti. uno 
sgravio sopra questo Consumo popolare 
come fili dall'anno scorso, fu promesso. 

Co»! r Italia farà concossioui delle 
sul gran duro, perohà ciò non nuoce 
alla nostra agricoltura, essendo in Ita­
lia la produzione di tale grano tenuis-
sima 0 trascurabile, 

L'Italia otterrà alla sua volta delle 
ooncessioni per i nostri oli, vin', ngrami 
ed altri prodotti agricoli. 

* 
« » 

li mondo commcroialu non potrti che 
esser lieto di questo notizie ed augu-
ra 'sl che' le trattaiire abbiano esito 
completo, apecialniento per ottenere la 
riduzione del dazio sul [.etrolio, ohe è 
eoa! elevato. 

é quoiito il motto di un illusi™ «tati 
sta h.'i-linosc, od u'in prova ,i' 111 nulla 
pr(ip'sganiln fitta dulia kl:i1n|n di Gar 
lino por l'Khtuzione (i> nnu Un!Vflr..'ità 
itiiliaiin 11 Ti-entù, a liivorcdo Oil a 
Trieste » 

k Dommeinoraiìoni) di Zanardelli a Brosoìa 
Sappiamo elio la solenne coinmomum-

ziono di y^nnardelli, cho dovovani tóhore a 
Brcaoin il 20 oorr. avril luogo invoco il. 3 
febbraio p. r, 

PiU'lei'il dell'illustte dotimto il ministro 
di grazia e giustizia mi. Hoiwiiotti. 

. . Far la ooicessioiia dai sussìdi ai mar inai 
Con regio decreto sono state stabi­

lite lo norme per la concossiouo dei 
sussidi a favore dt coloro chn appar­
tennero alU marina ed ai loro oon-

1 ••-•Pra'!'-'d!lf'"or''si''Wt'CTmìna'-'óhe i sus­
sidi annui saranno dijiinti in tre cato 
gorie, a sooonda del lóro aininontaro, 
il quale non pdtrà eccedere le lire 
6U0 anqos.'-v f r. ;• . 

La prima 'catngòria comprituderii gli 
assegni inferiori a lire 200 .annue. La 
aeoonda quelli, da^lire 200 a lire 400 
lt'AÌ>ìasiVAfl>%nW' l/jiì̂ ^ei!za. quelli da oltre 
lire 400 a l i re ,600: questi ultimi pò 
Iranno, essere concessi soltanto ad ex 
militari, impiegati ed operai delia-regia 
marina, nonché alle vedove ed agli or. 
{ani lóro. , : 

In .ogni caso l'ammonta e dell'assegno 
non potrii maisupatare i due tensi della 
poiisione che il richiedente avrebbe po­
tuto liqu dare, ove al fossero i'i4aontrati 
a suo favore gli e.Hrnoii richiesti da! 
testo unico della liiai;n «nlln pHn«inni. 

La Germania 8 TAdriatico 
Aspirazioni insussistenti 

La Tribuna ha pubblicato una cor-
riapondenza da Berlino colla quale si 
mira ad assicurare òhe la Germaa a 
non aspira all' Adriatico. 

« B.sogoa premettere — dice —ohe 
nessun uomo di Stato in Qermania erode 
ad una prossima disgregazione dell'Im-, 
pero austro-iingat'ico, ina dato anche 
che una tal coaa abbia a verificarsi, è 
ceriiasimo che ia Germania non solo 
non accetterebbe nù Trieste uò Pota, 
ma nemmeno il più piccolo villaggio 
della ooiilinaiita Boemia. Dopo la guerra 
del 1806 la Pru9:i a, che pare'Io avreb­
be potuto, non tenne per uè la più pie 
cola parta del territorio conquistato 
perchà non si sentiva, e non si sente 
afi'atto per ragioni politiche facili ai 
comprendersi, la necessità d. aumentare 
la propoiiderauza slava sulle proviucie 
orientali, come non si solite il bisogno 
di aumentare le popolazioni tedesche 
con Tedeschi dell'Austria che verreb­
bero a iraflorzareiil ,p.àrtito cattolico 
del Centrò ' ' ' 

< Ora, e^ la ^Germania .«olósse giun­
gere fino all'Adriatico, dovrebbe farlo 
incorporando molte popolazioni slavo o 
del Tirolo cattolico, il che • sarebbe 
contro il suo mterenae. Cosi à a de-
.durre che non sì deciderebbe all'occu-
puinne di Trieste e di Pela, [nemmeno 
se l'Italia por una inverusimilo ipotesi 
glie ne iacesse invito, V Altemagne 
n' a pas pignon sitr la Mediterranée; 

B la sfuriata- imperversa contro la 
statua che cova odio e che si sente 
smarrita, sola... imperversa a luminoso 
esempio del furiere che si fa bello di 
un sorriso di vana superiorità, del vo 
lontario che ha un pensiero dr solida­
rietà buona, della truppa cho fa ressa, 
curiosando, alla porta e ohe commonta 
terrorizzata... 

Una t a t t i o a inter-rotta 
La tattica procede lenta con tutte 

le cautele oho la scienza militare addita. 
Un plotone in avanguardii colla pat­

tuglia di punta 0 gli esploratori aguia-
zagllatì ad ogni stradicciola che si in­
contra : lo pattuglie flancbeggiaoii che 
proteggono ai lati il grosso del riparto. 

- La tattioa è diretta da un tenente; com 
pito de! quale è dì scovare e sbara­
gliare il nemico cho sta sulla linea del 
torrente. Nemico composto di sei uo­
mini a disposinione de! sottufficiale più 
anziano, il quale ha il mandato cate 
gorlpo di lasciare scorgere la sua truppa 
e di. ritirarsi di un centinaio di metri 
ad ogni aveatnaìe avanzala del partito 
invasore. 

La pattuglia di destra che si insinua 
tra steppe, lento, bestemmiando, nel­
l'ondulante terreno vede lontano «pie-

I mobili di OlivO', 
( Dal' Fracassa ) 

Il cancelliere della Corte d'Assise di 
Milano ha reatituitp^ al signor Alberto 
Olivo i "nlobili ohe' la giù-itizia gli a-
veva sottoposti a sequestro preventivo 
per caaiein dello spese proceìiauali pel 
caso — guardato ohe coia mai si va 
a puosaro ! — che giudici ingiusti ed 
inequanimi lo avessero, ciò che fortu 
natamente non accadde, condannato. 

L'egregio uomo guardò con occhio 
dapprima asoiutto le .sue robe, poi, ad 
un tratto, l'i commoise ed esclamò : 

—, G che me no.faccio, oramai, d'una 
casa'se , ' la 'padrona non a'h più? 

:I1 oancnlliere contemplò'con 'occhio 
pietoso il povero vedovo, poi, a titolo 
di consolazione, gli mormorò timida­
mente : 

— &' vero, ma, in compenso, i giu­
rati vi hanno restituito...- il padrone 
di casa. -
— SI, ma senza quella benedotta donna 
il mio mobilio non è più completo. Non 
è forse vero che,.., la donna è mohilel 

— Un mobile.un po' debole, pnrò ,. 
—1 Ah.' debolissimo E' finito,,. io 

pezzi. 
— Ebbene, consolatevi, non ci pen­

sate-più... Soltanto, un'altra volta, pro­
curate di aver più giudizio.. 

— Più giudizio ? Ma come ? Se ne 
ho avuti due !,... senza contare queilo 
della Cassazione. 

Per finire di scuotere la melanconia 
del povero vodo.vo il cancelliere, final­
mente, gli censi.'} ò : 

— Se la vendeste quella roba? 
— Bella idea I si,- avete ragione — 

rispose 01.vo. Ed io mi métterò sulU 
porta della bottega, per mostra. 

— Per mosira? 
~ Cortoraenlo. Il più bel mobile,... 

non sono forse io ? 

- Vorw^imo. K allora, dato rotta a 
me. MnttetsTici add'ritturìi' per.. mo­
stro. 

Un giurato anarciiioo 
Alla Cortii d'Assise di Roma si è 

avuto un bizznrro inonlentn 
Apj.fìoa li caiicniliorc nbb ì (allo i'iip 

pollo ili'i giurati il profluialyo loglio 
Plinio l'urini, giurato, chiejtii od otto­
nata la parola, fece la stigunutu dich'ii-
Dizione: 

— Io, uelln mia qualitìl di anai'oliicn, 
oi'odo fcnnnmonte di non avere il diritto 
di giudicnre i mioi siinili, o quindi di­
chiaro cho m 6arò costretto a fai-e il giu­
rato, voterò don aeheda ' bianca. 

Il Pi-63.dente non 'diede peso «ila 
dichiarazione do! Farini e ordinò si prò 
cedesse al aorteggio. 

Il primo noma estratto fu proprio 
quello dello atosso Farini, il quale per-
c ò doveva essere il capo dei giurati. 

Farini. — Sonto di non aver il diritto 
di giudicare un mio simile. 

l'rciìiihnte : — Voi volerote e giiulioho-
reto secondo vi dotta la vo.ìira cortóion'̂ -.a, 

Farini: — Appunto. Eia min coscienza 
mi impone che, facondo astrazione dalle ri­
sultanze del dibat(;imento, io debba votare 
scheda bianca. 

Allora il P. M propone cho il giù-' 
rato venisse.licenziato,per avoro, con 
tro le disposIzìOQi della legge, mamfe 
slato il suo vota., e il Farini fu li­
bero dal giudizio. 

Se ci- avessero pensato quegli sven­
turati oh<! furono deila Qiuria nel pro; 
cesso Pai zzolo, ci scommetto ohe si di­
chiaravano tutti anarchici! 

« * 
Il mondo a rovescio. — In Manoiu-

ria.... fa caldo. 
Ddl Quartiere generale dell'esercito 

giapponese si mandano queste strabi 
lianti notizie,' i 

« L'inverno è quest'anno in Minciuria 
,eccazi>)nalmente temperato. 

« A memoria dei cinesi msi tempe­
ratura fu cosi dolce a quest'epoca 

«Durante l'ultima quindicina avemmo 
perfino 15 gi-adi sopra zero. Si ha ra­
ramente meno di 10 gradi, durante 11 
giorno Le notti stesse .sono roltitivu-
mento calde». 

Prendo otto e, por Giovo Nevicatore, 
so a Udine Is dura c o l , me ne vado a 
svernare in M.inciuria I 

Lo SpIOOLiTOHTil. 

Calaidoscopio 
l /onomuMtico - Oggi IO, gennaio, 

Si. Mario, Marta, Andifuoo e Abuco, mar­
tiri tt' Koma. 

BCl'Qiaertiia sitorlolio 
19 gennaio 1120 — Voldorico I 

curò ohe fossa fabbricato il monastero 
di Moggio (Battistolla. In me.moriam 
p. 14) interpretando cosi le pie inten 
zioni di Cacellino ed il 9 giugno 1-119 
potè farne la solenne dedicazione, 

VoldftDCo per aocrescere decoro alla 
nuova abbaz'a foce donazione di molli 
beni che posiedeva in Friuli e Carinzia 
e gli concesse la supremazia sulle pievi 
di Dignano o di Gavazzo col diritto di 
tenervi I! placito di cristianità e su 
quella di Corto ma senza tale diritto. 
Il 19 gennaio 1180 si tenne si tenne 
una di tali adunanze. 

Il placito di cristianità in origine, 
era nna adunanza generale nella quale 
— dinanzi ni prelati — si inqu'siva 
sulla condotta privata dei .sacerdoti 
proposti al governo della Pieve stessa 
per evitare che si diff'ondeasoro dot­
trine contr.>rie alla Chiesa e si com-
msUeasei'o atti contrari alla leggo od 
alla morule cristiana. 

care tra il verde vivo delle praterie 
la bianca copertina di un kepi o, più 
discosto, avverte lo stesso oggetto con 
fondersi nel bia'ico ietto del torrentn. 
Il nemico nenza dubbio! li caporale 
non sì sbigottisce e non trema, manda 
un soldato ad avvertire il comandante 
dell'avanguardia e intanto procede, quaei 
inaurante. 

Il sottotenente investe l'informatore, 
ansioso. 

—. Cosa c'è? — 
Un saluto, un affannoso ansare, un 

impercettibile biaclcar dì sillabe Cosi 
gli è risposto. 

— Perdio! — II.... il nemico... — 
Dove?.—Sul torrente, a destro — Che 
distanza? —• Non so — Quanta forza? 
— Due uomini-— Perdio! Cho si formi 
la pattuglia di destra in fermata pro­
tetta. Via, dì corsa! 

Il soldato saluta barcollando, trot­
terella inseguito dai motteggi dei com 
pogni, ma superato lo svolto e adden­
tratosi in una via canipostre ricca 
d'ombra e di fresco sj lascia andare 
nell'erba, aspirando il profumo sano 

' che dal campì fioriti emana, «aliandosi 
in fantasticherie... 

— Alt! I graduali a me, comanda 
il sottotenente Dispone le Hi'siiro di 

sicurezza e l'uno corre a sinistra, 
l 'altro avanti, uu terzo dal comandante 
del reparto. — A terra.! 

La truppa scomparo ne! fosso e, in 
comandante, prende poeto sul cglio, 
sul tronco dì un albero, sullo zaino del 
compagno. 

Il silenzio è grave. L'ufficiale scruta 
la posizione del nemico, ojsm'na la 
carta topografica, pensa... 

Giunge un ordine. 
— Avanti I di corsa. K silenzio. 
Qualche cenliaaio di metri cosi, sol 

levando un nugolo di polvere, irrigan­
do dì sudore le faccie illividite dei 
soldati. Poi, come sì stendono dinanzi 
le vaste praterie verdi colle naturali 
trincee, la solila voce comanda: 

— A sinistra, stendetevi I 
Disordiiie e clamore e risa e impre­

cazioni invano sodati dal superiore. 
— Alt! Contro il nemico sul torrente 

— alzo 800 metri — fuoco ordinario 
a volontà! 
. Si caricano le armi di cartucce a 
salvo, si n^ira, si spara, Ma dopo la 
prima nutrita scarica, il fuoco si fa più 
rado. E tutti mirano con tenace insi­
stenza. Vedono niente o si preoccupano 
della pulizia del facile? 

(ConHniiaj 

Il telefono tl»t Friati tìoriu il numero 9 1 1 . 
Il Orjnìfiti d a AiepoMÌziont del pubbli In 

t/ffloio aatìi S alle iO arti, a dalle i8 ali 18, 

Nel santuapio postelegpafleo 
Causa ad e f fe t t i 

(Lettera aperta al march. Corsi) 
Oìi, sitj. Direttore dalle Poste e Tshgrafì 

UDINE 
KJIIU, che si mostrò subito cosi cor­

tese ospite del Friuli e cosi benevolo 
verso il cosidetto Quarto Potere, a 
Vrà già letto quanto lo venne oggi rao-
contaiido, nel Giornale di Udine t un 
pennaiuolo >. 

Glia ha subito una prova della bella 
e fraterna uoncordla cho rogna fra i 
giornali udinesi sentendo che il sotto-
scrittoi non infrequente <t pennainòla » 
del Friuli, si dichiara solidale ool 
confraiel-lo dell'altro colore. B nel me­
desimo tempo potrà riconoscere che 
non fu invano l'appello da Lei rivolto 
alla stampa perchè Le renda noti 
gl'lnoonvonie'ati ,e, le,-laouné-idèl ser­

vizio, neit'iriteresiie tiel piihlbllco al 
quale quel servizio vuol essere ùeiii.. 
cato. 

A mia volta voglia dìrLo.quello cbOi 
orecchiando, ho adito, che ' s i sa o si 
creda di sapere sul conto Suo, signor 
Dirotterò, e sull'opera ohe si attende 
da Lei. 

Prima di tulto — dulcis in.... cima 
— si sa che Ella si è subito molto 
fervidamsots.intarsssato del veochlo pro­
blema della nuova sede — urgente­
mente necessaria — por t'Ufficio po­
stelegrafico ; ai crede di sapore ohe 
Ella è uomo id i polso*, e cioè e-
nergico, conoscitore ed ascoltato nel­
l'ambiente del Ministero; e.... si spsm 
molto da Lei. 

Anzi, credo di sapere che si sarebbe 
ben itoti di promuovere una pubblica 
attestazione di benemerenza alla S. V., 
qualora si avesse, precipua mercè Sua, 
la sospirata soluzione. 

K aggiungo che, dalla energia Sua si 
aspetta intanto ohe il servizio sìa ordi­
nato e proceda in modo che non sì ab 
biano più i numerosi argomenti dì mal­
contento e di protesta che si ebbero, 
per esempio, durante il periodo delle 
feste di ila d'anno. . 

Ma.,.. IH cauia venenum, il signor 
pubblico noD amerebbe, veda — e si 
troverebbe amaramente deluso ,— di 
'vedere le Sue belle e promettenti ener­
gie malamente sperdute come ai è ve­
duto agli inizi. 

Lasciamo andare - i'afisre di qaelle 
minore pconomie e di quei rigo­
rismi non più veduti e non giustifi­
cati, eh' Ella ha volato instaurare, a 
danno del pubblico, nella sala superiore. 
Ne ha già parlato, bene, il Pennaiuolo 
del Qiornale dt Udine. 

Sì sanno, o si crede di sapere, altre 
cose : i rigorismi, perdoni, esagerati ed 
etorogene', instaurati da Lei addosso 
ai poveri impiegati e agenti alle Sue 
dipendenze. Eterogenei : perchè rasso 
migliano troppo a sistemi da caserma, 
inadatti quindi al governo di iio'Ammi-
uistrazìone assolutamente civile. 

Si parla, per es. — non con molta de­
ferenza, sai — di certe rivinte luparata, da 
Lei ordinate, del personale di ogni grado, 
con certe paternali apriorlste più adatto 
ad un capitano che prende in consegna 
la Compagnia che ad un D rettore di 
Poste... 

Si parla di spiotate multa da Lei 
appioppate al poveri porlalettere, per 
qualche bottone assente o per qualche 
inavvertita scucitura nelle giubba. 

Si parla di visite mediche fiscali — 
inusitate, finora — agli ammalati. 

Si sa ohe i poveri impiagati sono 
sopraffatti da un lavoro superiore al 
loro numero, alle loro forzai ai loro 
doveri.., 

Ella dirà: —• Ma è per il vantaggio 
del pubblico, è perii buon andamento! — 

Senta, on. Direttore: la bravura di 
un capo d'amministrazione sta nel saper 
t rarre tutto il buon fratto possìbile dalle 
energie dipendenti, non con mezzi più 
0 mono disoipliuari e oon azione capo-
ralosoa, ma coti le buone forze morali. 

Non v'è dubbio che il personale ben 
trattato, soddisfatto, incoraggiato — 
« ool morale alto », come suol dirsi — 
lavora infinitamente più e meglio, cho 
non il personale terrorizzato. 

Con lo multo si potrà — purtroppo — 
render più gramo il desoo famigliare 
dell'impiegato ; con la minaccia del rap­
porto e del trasloco, si potrà indispet­
tirlo, deprimerlo; ma non ottenere che 
lavori con zelo e bone. 

La conseguenza logica, anzi, del me­
todo terrorista, è una specie dì ostru-
z:0t)iitnu nel .seryizo; ostruziiuiamo in-

ìA mk $ Ili stoico 0 liOrnSi 8 l'AMAHO UUM\ ì 1891 M^M 
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volotì^apio, elle vieni fl;i sé, pof la dy 
in»raiizr.iiz>uiio di?l pt'i'sonale. 

U qu nili, a tuUu svnntufigio dt!i pub 
li ioo. 

Ora, gioiella slam} tutti aoiiviut', a 
[Jitlne, dallo Suo cocùUuuti intuiizioni; 
e poiché Glia ha dimostrato di gradire 
la Cianca critica; noi — dico noi, non 
)<('! pretensipao pluralis tnajeaiaOs del 
giorualiati, ma perchè Le parlo a nome 
di molli — vogliamo suggerire a'Ia Sua 
gentile attenzione un altro metodo: 
l'altfo: non quello dal terrore, ma 
quello dell'amore. 

Vodr&, signor Direttore, che si ot­
tiene molto di più; anzi, ciò ohe non 
»i ottiene coi terrorismi. 

E Le saranno grati, e Lo rorranuo 
limo, gl'impiegati — che sono ottimi 
l1i;iìuoll — e il pubblico, che sentirà i 
buoni effetti. 

Tanto più che Ella potrà cosi espli­
care le Suo bello energie di antioo 
militare nella rapida soluzione del prò 
b:oma della nuora sede, e nell'esigere 
dal Ministero che si proTTeda — con 
iiumento di personale, e restaurando i 
turni straordinari ~ alle necessità del 
HorTizio, B a! ragionevole miglioramento 
iitiliu GjudiZioni degli impiegati, 

E con questo augurio, e eoa mille 
H'.a8e, chiudo In mia cicalata, oonTinto 
oh» un'altra volta, riprendendo la penna, 
savk solo per dirLe, signor Direttore: 
— Bravo, oravo, e bravo I 

Udine, 18 gennaio. 
IL UHÌOVAOC. 

L'andamento M a Sonola Mnsioale 
l a parola al oonsigtiere Vittorello 

L'egrego oona. eota. VittMrio Vit­
torello» ci mantla la seguente lettera 
da S. Giorgio di Nogaro : 

18 gennaio 1005 
SHmattss. Sig, IJirettoìv del e ]iSHuH * 

Leggo nel li^iuli di ieri uiia dichiara­
zione od una protesta insiome dogli allievi 
della Scuola d'istrumouti ad arco, a pro-

' pulita di qnaicho parola da me dotta io. 
Consiglio- Comunale. 

Io Ilo cliieato uirAsseasore, oom'era mio 
diritto 0 dovere, so Tandaiceuto attualo 
d.'ilo nostro scuole musicali ò sempre tale 
d.i giuBtiilcare lo giavi lagnanze da parto 
(Iella Commissions, che eì iogg-oac noi re-
Sìjuonti morali del Comune. 

L'A3303soro ha dato risposte abbastanKa 
tninquinanti, ed io ho roplioato : Dunque 
uporiiimo bene ! 

Quanto al motodo d'insegnamento l'As­
sessore lo giudicò favorevolmente, ed io mi 
rimetto in lui perohdè persona competente; 
ins'ece i signori allievi possono fare una 
dimostrazione di utima e di ufTetto al loro 
maestro, e fanno behê  ma non sono com­
petenti, ancora, a giudicare delViusogna-
mento cho viene loro impartito. 

Suo devotttssimo 
V. Vittorello. 

Ben risposto ! 

Seooia Popolare Sopopiope 
Per l'inclemenza del tempo la le 

zone di ieri sera fu rìme.isa a questa 
aera. Il tema è : « I Franeesi in Friuli » 
(1797). Parlerà il sig. Bragato. 

A proposito delle ìezic ni alla Scuola 
Popolare, un amico ci osserva ohe i 

I trequontatori della scuola popolare, 
'superiore assieme ai volonterosi do 

centi asfeiatono al doloroso spettacolo 
della quasi completa diserzione d<.'gli 
operai dalle lezzioni. 

Ciò è deplorevole poiché è special­
mente par la loro classe che molti vo-
kmterodi si prestano ad insegnare ed 
a Illustrare temi della massima impor­
tanza. 

Non dubitiamo ohe l'avvertimonto 
abbia a giovare, e incomiiiciaiido da 
questa sera l'aula della scuola popolare 
sia più frequentata. 

Anoora intorno all'un. Solimborgo 
Il Msssrujgero dice : 
« Uno dei prossimi atti del Governo 

saia la nomina del nuovo Commissario 
generale dell'emigrazione per sostituire 
il Senatore IBodio. 

Si dice, con una certa insistenza, che 
il titolare del commissariato sarà scelto 
nella persóna del console generale 
comm. Solimbergo, il quale verrebbe 
anche nominato consigliere di Stato ». 

^ U M ^ 

Il Fiincìpe i Udiit ÌD viaggio 
Si hn da Roma cho il [irioclpe di 

Udine, primogenito del duca di Genova, 
«i recò a visitare il ministro della ma­
rina e parti nel pomeriggio per Torino. 

Nel mese entrante,, sì recherà a Ve­
nezia per imbarcare sulla regia . nave 
Calabria, sulla quale compirà un lungo 
|iEriodo di navigazione all'estero. 

Istituto Filodrammatico Toobaldo Gicooi 
Ricordiamo che questa sera alle oro 

S,:W ha luogo il primo trattesìtgonta 
sociale al Teatro Minerva dato' dall'I­
stituto T. Cleoni. 

Ecco il programma: 
I due timidi, commedia in un atto ; 

La mia serata d'onore, monologo bril­
lantissimo. 

E per ultimo, Dulois in fundo : fu­
stino di {amiglia. 

Interessi commerciali 
À proposito di elenchi di protesti cambiari 

Uici-H'inirio la sô 'iipntQ lotterà o ben vo-
loiitiori la pul)1ili(iìiiatui> porcliò ci .sonibi-.i 
che lo usaoiva7,ìoni elio coutione, giungano 
in buon punto, dopo quanto HuU'argomento [ 
s'è parlato e discusso anche recetitomrnto ', 
in cittit: I 
Egregio Kig, Dinllon dot Ohriusk iLFniDLi. j 

Non ricordo bene l'opocu, ma qual , 
che mese addietro ho letto nel di Lei ! 
pregiato giornale come il già Ministro | 
della Poste on. Stallati Sialn, studiasse ' 
parecchie riforme nel servizio postale. ' 

Non le citerò tutto, mi termo sol­
tanto sopra di una che ha un' impor-
tan.ia eccezionale per la classe dei com­
mercianti. 

E' quella del servizio di riscossioni 
per conto di terzi, fatto dalla Posta. 
ho so: il Ministro .Stelluti Scala se n'è 
andato, a me non importa sapere perchè ; 
90 soltanto che ne viene di conseguenza 
ohe la progettata riforma... dormirà 
chissà per qutinto tempo ancora. I 

Eppure ha bisogna di esser modifi ! 
oato completamento questo servizio; 1 
coil come va ora, non rapprejientii ohe 
un coiit nuo d<>nno pei commercianti. 

Basta portare un esempio. 
Fra una D.tta fornitrice od un ne­

goziante succede nna contestazione : ad 
esempio 11 negoziante trova ohe la 
merce ricevuta non corrisponde al cam­
pione, oppure ha qualche difetto eco... 

La Casa fornitrice 11 più delle volte, 
dà torto al diente e gli scrive ohe 
es<ja é sicura del fatto suo, che ha in­
viato lo inorai oorrispondonti al cam-
pione, cho il negoziante deve aver sba­
gliato, ed l'itro belle cose coQalm.li. 

A farla breve, il negoziante tien duro, 
la Casa fa altrettanto. 

Che avviene! Cho la Ditta taglia 
corto in un modo molto sempl.ce: 
prende quella stampiglia che si chiama 
assegno o tratta postale, la compila 
all'ordì le del cliente, l'altidi alla po t̂a 
per l'incasso, e consegna anche l'im 
porto perchè, in caso di rìSatato pa­
gamento, venga- elevata protesto dal 
Notala 0 dall'llsciore {pardon, adesso 
si deve dire Ufficiale giudiziario^. 

Ora è giusto tutta questo) 
.Vi manca ora il tempo di ricercare 

fra le in e carte un numeri del Gai 
iettino Commisrciale ohe riportava una 
sentenza della Corte di Cassazione di 
Torino che cosi, presn'a poco si espri 
mova ; < non sarà trascritta sull'albo 
del Tribunale, il protosto avvenuto per 
mancato pagamento di un assegno o 
tratta commerciate, per la soia ragione 
ohe il trattato non vi ha posta la sua 
firma ». 

Io credo che p ù chiaramente di cos'I 
non poteva esser espresso i' pensiero 
del magistrato in proposito. 

E perchè allora si ha lo sconfortante 
spettacolo di vedere pubbliciti tali in­
sussistenti protesti, negli elenchi pre-
mnrosamente caocoiiì da<Ia Patria del 
Friuli ? 

Prendiamo ad esempio il numero di 
venerdì scorso di qjel giornale, e vi 
troveremo scritto ad un certo punto, a 
proposito del protesto a carico d'una 
ditta di Udine, la seguente annota­
zione ; « appena levato il protesto v;nno 
ritirato e pagato»! 

Ma pei'Ohò allora pubblicare il nome 
della Ditta se quel protesta, por il 
pronto pagamento, restava come non 
avvenuto ? 

Non è certo un bel servzio che in 
questo mod.i La Patria del Friuli 
randa alla classe numerosa del nego­
zianti I 

Ed è per questo che io, signor Oi 
rettore, mi sono permessa di abusare 
della sua giintilezzu per scviveco que­
ste poche osservazioni, nella certezza 
che i commercianti tutti sono del mio 
parere 

E sa lu Camera di Commercio d|. 
Udine varrà prendere in esame la quo 
stione, ohe non è di secondaria impar-
tanza, sarà tanto di guadagnato per 
l'intero commercio, in attesa che venga., 
un Ministro dolU Posto che riformi 
completamento il servizio dalle riscos- . 
sionì.... prima di andarsene dal Mni-
stero. 

Perdoni la noia e mi creda. 
Dev.mo, (segue la firma.) ' 

Altre note 
FÌT da saliate avevamo pronti per 

la pubblicazione la lettera sopra ripor­
tata, quando ci giunse il Oaztetlino 
Commerciale di Venezia dal quale to­
gliamo il seguente articolo che con­
ferma le osservazioni del ntistro oc-
oasionale collaboratore. 

Lo riportiamo : 

Il protesto delle tratte. 
« La circolare del Ministro Guarda­

sigilli diramata per impedire che i notai 
e gli uscieri elevino il protesto contro 
il trattario, per le tratte non accettate, 
è molte volte dimenticata e slamo 
spesso di fronte al solito brutto incon­
veniente, che può produrre danni e-
normi a onesti commercianti che non 

'sono mai venuti meno ai loro impegni, 
«E' venuta a proposito una sentenza 

della Cassazione di Tonno, la quale ha 
considerato ohe se li protesto può «le-

Viti',-;' pni' 't} l".iitf> iii)'i ft"-;-'[ it-'.^p 51 ò • 
dove essere fa»» d'ii g ra--'i''Hi onliirn | 
il tradente, p.ircliò il iratiiu-in n̂ î Ini 
contratto obbl'g'iziniio samba'ìi verso 
il traente, p-M- 'a aomplio KS'raii ragione 
che aoù ha posto la propria ilrma per 
««sumero quella obbigazione prescritta 
dal codice di cammorou. Il solo obbli-
g'tto quindi verso il giratario essendo 
Il traente, è solamente contro costui 
cho i noia- e gli usci-in possono ele­
vare il proteiitn ; però, secondo la e r-
colare tninlsterialc sopra ricordata, detto 
protesta non può osicro annotato nel­
l'elenco ohe mensilmente ri depo-ita 
nella Cancellarla dòl Tribunale. 

«Sarà bene che I Procuratori dui 
Re, richiamino all'ordine e notai ed 
a8cì°ri, per impedire uno stato di ci .ie 
contrario alla legga e fonte di danni 
pel commercio. 

< Non è la prima volta ohe la stampa 
alza la voce in questo tema ed è a 
sperare ohe qualcuno si muoverà ». 

Kacoomandiamo l'argomento all' >it-
tenz'ooe della spott. Camera di Com­
mercio. 

Conferenza Enrico Ferri 
Venerdì SU gennaio alle ore 8 e 

mezza al Tustro Minerva a l iniziativa 
della Sszione di Udine del P. S. I. 

Enrico Fei*pi 
terrà una conferenza scientifica sul 

tema : 

Le meraviglie del saoolo XIX. 
fretti d'ingresso : Platea e palchi 

lira 1 — Loggione 0.40 — Poltrone ne 
2 — Scanno in plataa 1 — Sedie nu­
meralo in loggia 0 i50 — Palco 5. 

I biglietti si trovano i l vendita prcnso 
la Libreria Oambiorasi, la Ditta F.lll 
Tosolini in Piazza V' É , presso la fia­
schetteria Toscana in Piazza XX Set­
tembre. 

Presso il Circolo Socialista e presso 
lu Camera dei Lavora sono vendibili 
b'glletti par gli operai organizzati al 
prezzo di 

Platea lire 0.70 — Loggione 0.30. 
Le prenotaùoni si ricevono al Ca­

merino del' teatro. 

TrjuTia a Tapon Ddiaa-S. Baoisle 
La Direzione Jolla Tramvia a Vapore 

Udine - San Daniele, ronde noto che, por 
iniziativa del Circolo di Studi Sociali 
in San Daniele, nella sera di Venerdì 
20 and. in occasiono della conferenza 
Ferri, sarà attivato il seguente orario: 

Partenza da Udine P. G, ore 23 30 
Arrivo a San. Daniels .< 0.50 

Scuola e Famiglia 
Oggetti o i r t i agli alinni poTori dell'Ediieatoriit 

Angelo Novalctto : duo pelli dante. 
Qabìni Antonio : un paio scarpette. 
Carlo Moconigo : u. 30 berretti assortiti. 
Antonio d'Eate : metri 14.SO di stofFu, 2 

cappucci lana. 
Aagelìiia Focamiti marchesa ìfangilli : 

una giacca, una maglia, un paio mutande, 
paio calzoni, paia calzo. 

Oiulia Angeli-Pegolo : 40 paia calze, 0 
paia mutande, 6 magliette. 

Marianna liinoldi : 6 maglio e mutande, 
G sottovesti di lana, 7 paia calze, 5 paia 
polsini di lana. 

Ida Fecile : dozzina fazzoletti, G maglie. 
Maria l'ecile baronessa Feteani : G ma­

glio mutande. 
Caiuilla Pecilo-Keoklor : tre giacche con 

pellicola, due gilet, i camicia, due maglie, 
due cassette di caohis. 

Gonfalonieri Tranquillo': una giubba, un 
paio calzoni, un paia calze, un berretto. 

Ida Fabris-PaaquotU (2a olt'erta) : due 
paia scarpe. 

Andrioli Muzzatti : 12 paia oalzetti. 
Sorelle Ycrzai.duo camicie, G paia mu­

tando, 5 maglio, 2 sottane, 3 paia calzo. 
Collegio UcoeiliB : tre camicie, due paia 

paia calze. 
Oiuseppina Politi : dedici paia mutande. 
Egle ì'ilosio : paio mutande, paio scarpo, 

due paia calze, una camicia. 
Amalia Bigo ; un paio zoccoli, una sot­

tana, maglietta, paltoncino, duo paia guanti. 
Famiglia Adele Luzzatto : 30 fazzoletti, 

13 paia calzo, 1 paio mutande, maglia, un 
canestro di mele. 

Emilio Craiuz : sci paia zoccoli. 
Fratelli Clain : dieci scampoli assortiti. 
Negozio Orlando: cinque scampoli, quat­

tro fazzoletti. 
Maria Telliiii-C.'inciuni : sei sottane, S 

paia mutande, cinque paia calze, 3 maglie. 
li'lorida Giacomo : dozzina fazzolétti. 
Travagini : sei p<aia calz'ini. 
Giulia Zoochi : tre grembiali, duo gllet, 

tro pala calzoui, due bustini, un berretto, 
4 paia mutande, 2 giacolie, un mantello. 

{Continua). 

I t n e b w o u i If l ir l <grat i»» . Ctii 
non ha lotto, negli anni belli, Mwrao Tl-
«soati del Grossi, Ettore: Fieraacaoa del 
D'A'/.eglio, Beatrice Oraci del Guetiazzl, 
£a monaca di Uoasndel Bosini? e chi, 
avendo letto, non ricorda, e lion desidera 
ricercare, in quelle care pagine lo soavi e 
forti commozioni allora provate? 0 ohi, non 
avendole lotte, non ha sentito -cento Volte 
in sé quella laoana, e la mortifioazione ? 

Ebbene, chi vuole, pud avere grati* due 
di quei volumi, a sua scelta. 

mia ha che da abbonarsi al Friuli (V. 
Programma in altra parte). 

Interessi cittadini 
GII specchietti della Giunta 

e i bilanoi consuntivi 
Sotto questo liiuiu, il Oiornale di 

Udine martedì ci dedicava una colonna 
di considerazioni, sforzandosi di distrug-

§ero quanto ebbe a dimostrare il nostro 
indaco Penile nella penultima seduta 

consigliare: e cioè che lo stato finan­
ziario del Comune è buono, e che non 
era comprensibile come, ad arto certa­
mente, gli avversari avessero ripetuta-
meote insinuato che il Bilancio coma-
naie naviga in acque cattive. 

Lasciamo andare la nuova insinua-
zionceila del confratello, quando dice 
doversi d'ora in poi attenderò le spie 
Razioni dai ragionieri municipali anziché 
dall'assessose alle finanze. Se questi non 
era prosente alla seduta, fu perchè tro-
vavasi indisposto, e anclie il Giornale 
di Udine ben lo sa. 
"Ciò intanto non prova punto ohe non 

si fossa in grado di rispondere; anzi 
dimostra come le famose critiche del 
Oiornale di Udine a dei cons. Measso 
fossero cosi poco consistenti, che un 
semplice ragioniere potè prestamente 
confutarla. Che so non si fosse affatto 
risposto -— con la giustificazione del­
l'assenza dell'assessore — il Giornale 
dell'oppofiziono sistematica non avrebbe 
mancato di dire che.,, l'on. Oirardioi 
si era ammalato a bella posta! 

» . 
» * 

£ veniamo senz'altro u quanto som-
bra ohe più prema al confratello, poi-
ohe dice ; 

• Sarebbe ora di finirla coi metodi irre­
golari e di obbedire non solo alla legge, 
ma allo plfl elementari norme di buona 
amministrazione. Invece di aSannarnl tanto 
intorno agli spocohietti, che non servono 
pili (III) per quanto si credano merli i si­
gnori contribuenti (Ili) la Giunta ni acciuga 
alla prepara-zione dei consuntivi del 1802 
(gii\ preparato ma non discusso), del 1903 
e del 1004». 

Infatti : già preparato. 
E dov'è il consuntivo del 1902? 
B' in mano dei revisori dei conti i 

quali, perchè tali, devono apporvi il 
loro visto. 

Sa essi poi non si riuniscono o 
non trovano il tempo di rivedarlo.. . è 
ai?ar loro; ciò non toglie che la 
Giunta abbia esaurito il suo cotnpito. 
..E vedi.combinazione: fra 1 revisori 

dai conti c'è proprio il consiglière 
Measso, e sta dunque ih lui e nei suoi 
oolleghi di ultimare il loro lavoro e 
cosi portare in Consigilo par la dìiou9-
siona il Bilancio 1902. 

* * 
Il consuntivo 1903 è in corso di 

stampa o — dopo diiicusso ad appro­
vato quello d(l 1902 — verrà anche 
esso distribuito e portato davanti al 
Consiglia; sempre dopo quella.tale re­
visione. 

Il Giornale di Udine infine TUOIO 
cha s a preparato anche il consuntivo 
dei 1904. , . 

£1 sta bene! Ma possiamo garantirgli 
che per ora, soli 19 giorni sono pas­
sati dalla fiue dell'anno; e che tuttavia' 
entro il marzo p v. la Giunta presen­
terà anche quei conto. 

Si dichiara soddisfatta 11 Giornale 
di Udinet 

Oh..,, si 111 

L'inaugurazione 
della liaoa tolefonioa Ildiai-FordeDDae 

Soambio oordials di saluti 

Stamane alle 10, si è solennemente 
inaugurata a Pordenone la. linea tele­
fonica che unisce quella oittà con Udine 

; e colia Carnia e con tutti i distratti 
I contermini. 
{ Il Sindaco di Pordenone dopo la ce­

rimonia, mandò un saluto al R. Pre­
fetto ed al nostra .Sindaco. 

Il comm. Peoile cosi rispose: 
«Udine ringrazia il Sindaco di Porde­

none, ringrazia In simpatica oittS conso­
rella, iniziatrice dell'ardita impresa, cui 
oi unisco con nuovo, piii ìntimo legame. 

I < Possano gli antichi vincoli di simpatia 
; tra la cittil nostra e la nobile ed industre 
ì Pordenone, tanto benemerita del progrosso 

economico della Provincia, essere vicppiil 
! rinsaldati da questo nuovo, geniale mozzò 
i di comunicazioiie ». 

Vedi in quarta pagina, 
Teodoro De l/vwa-

A proposito di questa nuova l<nea di 
cui ognuno vede l'importanza giunge 
notizia da Roma ohe al Ministero delle 

. Fotte 0 Telegrafi si assicura che entro 
I il primo semestre del corrente anno 
i andranno in attività le linee del tele­

fono interurbano Verona-Padova a Ve­
rona Brescia. 

Cosi tra poco Venezia sarà legata 
alla grande linea Milano-Torino, ad a 
quella InterDazIonale con Parigi. 

m o l t i g; iorn«l i , p e r mtMta, of­
f r a n o u w o o p i ù p r e m i a l l o r o 
« b b o n v U . . . . . AVMBNTAnino I l i 
PHBZZO (li n b b o n s i u e n t o . 

I I < f r l u l l >, a » . I d o n i , n i o d e -
«tjl, mB u t i l i , e b e offre « a n o 
VBaAMESilTG HOMI, 'aMolutii-
n i e n t e g r a t u i t i , mpeillKlone oom-
pre«a . 

I FIÌMERAU 
deli' Ing. G. B. cav. Rizzani 

PI ima ancora delle 9, ora Ansala pei 
funerali civili dui compiautolog. Uzzani 
il cortile della casa in Via Tiberio De-
ciani A 33 ara ufiullato di autorità, 
amiti ed estimatori dell'astiato. 

Malgrado lo strade pessime e la neve 
ohe fioccava senza posa, la onoranze 
che la città ha tributate al oav, Rizzani 
riuscirono solenna dimostrazione di com­
pianto per la sua dipartita, 

L* aai>an» 
Intanto che il corteo atava di.sponon-

dosi, prendemmo nota dello coróne In­
viate, ohe furono ben 26. 

fiocone i'alenco: 

All'indimontlcabila amico - Qregorio 
Valle - Ditta G. Tonini e figli — 
Collegio Ingegneri — Tonini impresa 
D'Aronoo Della Martina al oav: 0 , B, 
Rizzani — Genio Civile — La zia 
Italia 0 figli Fabris — GÌ' impiegati 
d'ufficio al loro principale — L a ma­
glie od 1 figli — Il Municipio di Pa-
guacco — Nardin e Rina all'amato 
Tita — Famiglia Periasini — La Bo­
nella Nono a Tita — Anna e Pietro 
Fantoni al caro Tita — Il segretario 
di Pagnacco — Impiagali dell' impresa 
L. Rizzani — Famiglia Sonvilla al car. 
G. B. Rizzani — Fanny o Biagio Pa-
Cile — Ferruccio Taddio e Giuaeppe 
Londoro •— All'indimeotlcablle.amico 
- Famiglia Uartioa — Al caro amico -
Famiglia De Gloria — Famiglia e s ­
pellali - r Farmacia Mnnioipale di Pa­
gnacco — Giusto Vonier all'indimen­
ticabile amico. ' 

Il o o p t t t d 
Apriva il corteo nna squadra di bam­

bini dell'Educatorio « Scnoh e Fami­
glia» poi 15 corone portate a mano, 
e subito dopo un carro con altre co­
rono tutta in fiori freschi — la Croce. 

Indi veniva il carro funebre di pri­
missima classe colla bara. 

Reggevano i cordoni ; a deatra : Il 
Sindaco, Venier, De Toni; a aioistra: 
Giovanni Peressini pel Comune' di Pa­
gnacco, Ing. C'oogna, oav. Vitalba pel 
Prefetto. Fiaochcgglavano due vigili 
municipali. 

Dietro, quale rappresentante la fa­
miglia, veniva il Signor Sonvilla. 

Veniva poi una lunga schiera di ao-
tribilità, fra le quali notiamo i s'gnori: 

Ing. 'i'&ddio, Martina, Dalla Marina, 
Do Tòni Bearzl Anna o figlie, 
Bassi Giacomo, Gabriele Tonini, avv. 
Gio. Batta Della Rovere, Angelo To­
nini, ing. Toffolettì, co. Vittorio di Brezza 
Lucio Da Gloria, ing. Valentinis, 0 . B. 
Seitz, ing. Cantarutii, Antonio Pecila, 
00. Giuliano di Caporlacco, oàv. Ar-
turo Malignani, ing. Masiimiliano Òr-
gnani, ing. Cantoni, cav. Qlaoomiov 
dott. Murerò, fratelli Golantti, avv. 
co. Ronchi, ass. Coati, A Fauna, ma», 
stro Balvissera, oav, A. Valentinis, ing, 
Sendresen, ass. Pico. 
. Sandri .Pietro, Fabrlz Luigi, prof. Co-
méncini, Ing. Marcotti, pi'of. Lazzari, 
dott Gardi, Bolz'ini, avv. Oapellanj,' Ao-
rollo Braidotti, avv, Driussi, Romano 
cav. dott. G. B., prof Pizzio, Pietro 
Paniuzza, avv. Colombatti^ avv. Doretti, 
ing, Cuduguallo, G. B. D'Aronco, dott. 
Biasutti, avv. C«paoni, so. Florio, Pe-
ruaini, ing. Schiavi, cav. R. Sbnelz, il 
colonnello e tenente coloncello del 79° 
regg. fanteria, il tenente oolonpello di 
c«<allerÌB, dna capitani di fanteria, il 
maggióre o tenente del genio militare, 
il sig Ferrucci,-il perito Novollj, la 
bandiera della Società Operàia Gene­
rale, col Presidente e molti aoci,' nu­
merosi in rappresentanza del Coinuno 
di Pagnacco eoo le guardie oainpestri 
di quel pa^ae, gli operai addetti presso 
l'impresa Bzzani, e molti, mólti "altri, 

' I diaaarail 
Anziché al Cimitero visto l'infariara 

del vento e della neve i discorsi ven­
nero pronunciati sotto l'atrio dello 
studia. 

Prese prima la parola il cav. Vitalba 
a nome del Prefetto ricordando che 

•nell'ultima sodata dei Coiisigìiò Sani­
tario vennero fatti ardenti voti per la 
guarigione del oav. Rizzani, voti ohe 
piirtroppo non furono esauditi. 

Ricordò il cittadino integerrimo, il 
distinto professlonists, accennando ai 
suoi numerosi progetti p^r opere im-
portaut'asime da lui i leito, olle dimo­
strarono la vasta coltura a il auo fer­
vido ingegno. 

Nelle oaricho pubb icbe — dica — 
egli portò l'appi-dzzjto stio ooniiiglio, 
si occupò oon amore e con obbìetività 
di tante questioni per l'interesse'del 

A Pagnacco, ove lo si volle oapo del 
Comune, diede un Indirizzo di modarao 
e civile progresso aU'amminiatràzion". 

Rammenta il suo fervente patrioiismo 
tanto cho .essendo stato nominato In­
gegnere Capo Municipale di Gorizia, 
carica onorifica a lautamente rimune­
rata, vi rinunciò di fronte all'imposi­
zione di dover rinnegare la sua Patria. 

E! chiude: a Lui lauro e oìpross'; 
alla sconsolata vedova ed ii,figliBOleti>, 
aift di ocnt'orto la imponente maoifeata-
zione di «ompiaoto della oitt^ 



IT MilUt.T 

Il S i n t l a o o 
Il comm. Peolle Oiinl diou: 
< Vi duno di'gli obblighi dolorosi e 

rari ad un tuaipu, t,into p.ù cari forse, 
quanto pib costano ad essere adempiti,.. 

« Nel rivolgere con profondo cordo­
glio un meato saluto alla salma di Q B. 
Hiisani, del cittadino egregio che una 
morto ahimèI tanto inattesa ha strap­
pato ai suol cari, al suo paese, io sento 
che parla In ma la voce del'a intera 
(fittiti che lo apprezzava e lo amava. 

* Aiimo nobile, elevato, slnc-iramente 
liberal», ispirato al desiderio del pah 
bllco bene, 0 . B H'Z',aui e<-a fatto og­
getto di partioolare oouaiderazione da 
tatti quelli-ohe lo ooAoscevana. 

4 Non patendo rloordare tutte le 
multiformi mauifestasioni doU'attlvitli 
del professionista intigno, del cittadina 
egregio, rioordorò soltanto la parte 
avuta da lui neirAmministraziono co­
munale, ' come consigliere autorevole 
ed ascoltato, come membro attivissimo 
d'imfiòrtanti òònimiesionì; — notevoli 
quelle per il plano regolatore della 
oitth, per la riforma daziaria, per l'Im­
pianto elettrico 6 per l'ammii.iitruziono 
dei Legati, portando ovunque il oon-
tributo del suo ingegno svegliato, del 
SDO giudizio acuto, ch'aro e sereno. 

«É ' invero ben dolorosa la perdita 
immatnra di quest'uomo, ohe acquistò 
tanti tit*li alla nostra riconoscenza, di 
quest'ingegno, le ani doti preclai-e tanto 
avrebbero ancora potuto g'ovare alla 
famiglia ed al nostro paese. 

« S U cuore ai schianta al pensiero 
<ll una gi)vane, ammiranda signora, oir-
conlata da OD gruppo di teneri bambini,., 
Noi la salutiamo piangenti e varruinma 
almeno ohe nel suo immenso dolore, 
potesse in qualche modo confortarla il 
pensiero che la nobile figura del suo 
earo perduto rimarrei sempre scolpita 
nel nostri cuori 

IL'Ina» Canoiiini 
ion voce commossn, spesso interrotto 
dal. sioghioiil, accennò ai grandi me­
riti ed alle rare virtù dell'Estinto, 
porse l'estremo vale, a nome dei col-

' leghi tutti, all'amico carissimo 
Kioordò l'immenso dolore della gio­

vane sposa e dei poveri bambini che 
piangono la perdita dell'amato marito 
e padre, troppo presta rapito dal trista 
morbo al loro amore ed airaff»tto di 

..tutti; sia loro conforto il pian'o uni-
Tsraale che la sua dipartita ha susoitato, 

. . . . . . k ' Ing . Q. H v l m a n n 

' " ' ' paÀaB nóme'della Mossoneria: 
< Qui raccolti — esoiami — ad e-

:< aprimere -i sensi di vivo rimpianta per 
] la dipartita del carissimo fratèllo Qio-
'^' vanni Battista Kizzani, troviamo loni-
V̂ mento al nostro profondo- d.lore nei-
; r unanime attestazione di stima che 
.' «iroonda la bara di Lui, ohe fu padre 

esemplare, professionista distìnta a cit-
r tadino intemerato. 

Oiovanni Battista Kizzaul,'scevro da 
' pregiudizi, libjro pensatore convinto, 

diede alla Famiglia Masaonioa tutte le 
atiivitìi del suo ingegno e tutta U e-
nergia dalla sua tempra adamantina, 
proseguendo sereno ed inaurante da­
gli attecchii a.v.vercari verso il Comune 
idea^iéi tSatr ia e di Umanitii. 

Onore a Lui ohe oome massonica­
mente visse cosi massonicamente mori 
seguendo l'esempio degli altri modesti 
soldati che qui fino all'estrèmo tennero 
alto il nostro glorioso ves»illa. 

A. nome del Grande Orienta d'Ital a 
a nome delle Logge del Fnaii, a nr>ma 
di tutti i Liberi Muratori sparsi sulla 

. terra, io porgo a Giovanni Battista 
Rzsan', fedele ed esemplare Fratello, 
l'ultimo addio. 

s * * 
Einitl i discorsi il corteo mosso per 

le Vie — Tiberio Decianì, Gamona, 
Palladio, Birtolmi, ' Miiroatgvecchio, ' 
Piazza V. E., Cavour, PjsooUe a Viale 
Venezia al Cimitero. 

Sotto l'atrio, l'ing V-ilontinis, diede 
'pe r ultimo il salato alla salma. 

Anoh'egli ricordò il valente profes­
sionista ed il diminto cittadino in Oio 
Batta liizzani, liioendo de' enei Aieriti 
dalle sue rare virtù 

Dopo di ciò li feriitio venns calato 
nel tumolo di famigl ia, fra la comma-
zioue dei numerosi presenti, 

La '"longrf-'giriione noli'inviar») alla 
de^io'a'a fimijjlia Uizzuai rispettone « 
vive cundog'ianze .n hSr tta ad eseguire 
l'iiiear oo avuto dali'Egr. Dar. Lsonardo. 

— Il cav. Leonardo Rizzai i, per ono 
rare la memoria del Suo amatissimo 
fratello cav. lag. Gio Bitta. vei>ò a>ia 
Dante Àligh «ri lire 50, 

La presidenza vivamente rlograz'a 
— li'egr. c i v : Leonardo Itizzani, 

in memoria dell'amatissimo fratello cav: 

Domani nioroato ; u S. D.miolu, S. Vito 
al Tngl., Oavcijlianù, Orndiin^i. 

li e anmii di \wm 
al confine austriaso 

WE'ffcrMto di Roma, in datu d'ioii, COHÌ 
scrive a proposito dello notizio pnbiil'cato 

ing: Gin: Batta, elargì lire cinquanta a ! mUe fortiiìoiuioui (loll'Aiistiia voi-so il con-
. ° - . . .. ' _ o . _ ^ .. ) fino Italiano: 

« Qaauto alle cause che possono aver 
determinato la difQdeni'.j e ia preoccu­
pazione militare dell'Austria noi non 
intendiamo di approfjudire la questiono, 
non avendo a disposizione gli elementi 
necessari por esprimere un giudizio 
equo e maturo. 

Ci limitiamo quindi a concludere per 
debito di patriottismo ohe la situazione 
creata tra i duo Stat<, non sappiamo in 
forza di quali dietro50«na, non con­
sente da parte.nosira ohe due soluzioni: 

0 una pronta eliminazione delle ra­
gioni degli equivoci che possono aver 
contribaito a oreiria, oome sarebbe nel 
nostro più vivo desiderio ; 

0 un'altrettanto pronta e sufficieota 
difesa contro il pericolo che potrebbe 
sorgere. 

Difatti la peggiore politica, anche 
in queste circostanze, sarebbe quella 
delle esitanze, delle tergiversazioni e 
Bopratutto dei mezzi termini, fra 1 
quali e per i quali abbiamo tanta in­
clinazione e ohe tanto volte hanno oasi 
gravemente compromesso i nostri inte­
ressi, » 

L'Esùrcilo poi- riporta dei brani di let­
tera dol maggioro dolia riserva Belenao, il 
quale ad un uerto punto dice : 

< Questo autunno da impenitente al 
ploista ho fatto un giro lungo tutto il 
oonfine dol Cadore da Tobisk a Suder-
bak e per Cortina d'Ampexxo e 'a 
Forcella por Rocca Pletore, scendendo 
per sentieri e dirupi fino a Primoro; 
solamente il tempo cattivo e le bufere 
di neve mi impedirono di scnndore 
fino a Trento. 

« Orbene, in tutti 1 paesi, in tatti i 
più piccoli vllaggi, nei punti disabi­
tati io ho osservato uno straordinario 
via vai di ufficiali superiori di stato 
maggiore, di artiglieria e del genio 
austriaci intenti a rilevare piani, a 
tracciare strade a fortificazioni, a questi 
stessi nffloinli vestiti in borghese io 
intravvidl in paese nostro di confine, 
come a San Vito di Borea a cosi fino 
alle fortificazioni di Tai di Cadore. 

< D J quella parte è tutto an agitarsi 
straordinario, mentre dalla nostra si 
dorme od almeno pare si dorma d<illa 
grossa ». 

Ed aggiungo: 

Anche a Tarvis ed a Cuflina d'Ani' 
peXM si preparavano alloggi per una 
discreta guarnigione. 

beneficio della «Scuola e Famiglia»,! 
La Presidenza, con animo ricono­

scente, porga ringraziamenti vivissimi, 
— Il Sig. Cav, Leonardo Rizzaci in 

memoria dell' amatissimo fratello Ing, 
Gio Batta Rizzani ofTil a beneficio della 
Colonia Alpina la somma di L, 100. 

Il Comitato beneficato, vivamente rin­
grazia rioordando come il Cav. Ing. 
Rizzani abbia molteplioi titoli alla gru 
titudine del Gomitato per la sua utile 
cooperazlone a vantaggio della Colonia 
Alpina. 

I ffunspall dol bambino Galanda, 
malgrado il tempaccio, riusoirono so­
lenni 

Sul carro di prima classe venne col­
locata la piccola bara, intorno alla 
quale furono disposte cinque bellis­
sima corone di fiori in metallo con nastri 
e dediche: 

I genitori al loro untato figlio — 
Dipendenti Oalanda — Signorina Giu­
lia Antoloviz — Oli Ui al loro nipote 
~ fa lia Giuseppina. 

II corteo era flancheggi^tto da molto 
torcia. 

La n a v i c a t a 
Sfloonda edizione 

Sulla nevicata di ieri, ghiacciata sta­
notte, questa mattina ha oomìnoiato a 
rinevicare allegramente E intanto l'aria 
s'è messa a soirocco, atemperaodo ia 
ghiacciala in malliocio. 

Verso le 10 però non nevica più; 
il fredda torna a farsi sentire. 

Il ••••wlxlo dalla tpamvia 
Bisogna dirlo : la tramvia cittadina 

-~ sotto la solerte dreziose del bravo 
Ciccutti Antonio — fa miracoli; quei 
miracoli che non fa certamente l'Adria­
tica / 

Stamane, per quanto fossa difficile a 
perioolosetto, le vettura, tentarono ri­
prendere verso lo 8 30, il servizio, es-
eondosi muniti i oavalli dei chiodi da 
ghiicoio, ma dopo due ora circa fu 
dovuto sospendere perchè i cavalli, mas­
sime nei punti ove vi sono le lastra di 
pietra, minacoiavano di cadere. 

Il oav. Leonardo Rizzani in memoria 
dell'amatissimo fratello Ing. Gio. Batta, 

' ha versato a scopo di baneficanzale se­
guenti somme; — Lire 100 a favore 
Colonia Alpina — L. 100 Congrogazione 
di Oaritk per 1 poveri della parrocchia 
S. Quirino — L. 50 Scuola e famiglia 
— L, 50 Ospizio Tomadini — L, 50 

, .Societii Operaia GeQerala — L, 50 So-
OWA Rednoi —. L 50 Congregazione 

."di Ga'rltèt di PagnaodO — L. 50 Dante 
Alighieri, 

B a n a f i o a n z a a 11 Gar, Leonardo 
Rizzani in memoria doU'amatissiaia fra­
tello Ing. Cav. G. Batta ha versata 

,;^ìre 100'(sento) a beneficio della Coa-
gregazione di Carltii di Udine per ! 
pOv^ri della Parrocchia di S, Quirino, 

D a i B o l l a l l i n » g l u d l x i a p i a 
togliamo ohe Soliani, vice pretore a 
Cividaleè nominato aggiunto giudiziaria 
al Tribunale di Novara ; Mainardi à no 
minato vice pretore per 11 triennio 1904 
1906 a Codroipo, 

B a n a f i o a N x a 
La Congregazione di Carità porgo 

pure Tiviìsimi ringraziamenti alla he-
neflca Signora, che por festeggiare una 
lieta ricorrenza di Famiglia inviò Lire 
cento. 

U n a a a d u t a . Causa ia nove, ieri 
sera in Via Aquileia scivolò a cadde 
certo Cossutti Giuseppe d'anni 63 da 
S. Pietro Natisone. 

Portato all'Ospitalo, gli si riscontrò 
frattura dalla gamba destra, giudicata 
guaribile 'In 40 giorni. 

Bollattlno malaoPoloBloo 
UDINE — Riva Castollo 

Altezza sul maro m. 130 — sul snolo m. 20 
Ieri IS: neve, 

Temperat, mas, .{-2.5 I Minima —1.0 
Media: -1-0,69 | Neve fusa mm. 

—12-l-ia neve. 
Oggi 19 gennaio ore 8; 

Termometro -1-0.6 j Sliu, aper. not. —2,8 
Barometro 750 | Stato atmos,: nevica 
Vento: N. E, | Prosa.: oresoeate. 

! Buona naanza. 
I Alla DaiiM ÀUfhliri ÌH iMrK il 
I Ilaria Citta-Menotti : F.Ui Clain lire 1. 
I Alla 3«ei«tà Seduei t Yettrani in mortt di 

Eurioo Mason : Do Belgrado Orazio 1. 1. 
i Maria Urban-Bottoa : Novelli Enneuo-

gildo lire 1, Agenzia Minisini Frauoesoo 9, 
Barbaro Girolamo 3. 

Al Comitato ProMt, dAlVlnf. tft morfs di 
Citta Maria : Romano Antonini lire 1, 

G. Tarn e 0. 2. 
Triini Arturo : Italia Toppani-Cella 1. 2. 

Ringpaxìamanto 
La-famiglia Oalanda ringrazia senti­

tamente tutti quei piatosi che in qnal 
siasi modo si prestarono nella luttuosa 
circostanza della morte del loro caro 
angioletto Emidio, assicurando per tutti 
eterna riconoscenza. 

La famiglia Scodallari ed i parenti 
ringraziano senlitaoiente quanti. In qual­
siasi guisa, resero tributo di pietosa 
amicizia alla salma della loro compianta 

ANNA SALSA SGODELLARI 
In mudo speoialo porgono sensi di 

grazie e di riconoscenza all'egregio me-
dioo dott Corrado Angelini per l'assidua 
intelligente assistenza prestata alla ca­
rissima estinta eoo tutta le oure sug-
goriie dalla scienza e dal ouore. 

S . O a n i a l a , 18. ~ Cosa del oivioo 
Ospitale. — In questi giorni per un 
caso fortuito, ebbi occasione di poter 
esaminare la statistica della operazioni 
chirurgiohe eseguite dall'aprile al di-
cembro u, s. in questo civico Ospitalo 
d&ll'egr. chirurgo dott Giovanni Colpi. 

Gli atti operativi furono in totale 
107, e fra questi 28 di alta chirurgia; 
dei quali ultimi mi piaoe eitire sola 
mente i p.ù importanti e cioè: 

Sei laparatomie, due istorapassie ad­
dominali ; una salpingo ovariaciomia; 
una ciatotomia soprapubica par calcolo 
vesoicale; una per ematocela rotronte-
rino ed una per occlusione iatestiaal>.<); 
otto operazioni per la cura radicale 
dell'ernia (fra le quali una per ernia 
strozzata) ; una trapaoaziona dell'apo-
fisi mastoide; tre toracotomie con re- \ 
sezione di coste ; una operazione shedo ' 
per empiema totale; una osteotomia ! 
alla Macewen in 3 punti per valgismo; 
una perineo-plastica per prolasso dal- ' 
l 'utero; tra idroceli e due tracheotomìe 

Per brevitii poi tralascio di citare 
le molto resezioni osseo praticate per : 
processi tubercolari, l'ostirpaziono di 
ghiandole al collo, le ridaziooi di frat 
ture e di lussazioni ed i r,ischiamenti 
uterini per endometriti e cancri inope­
rabili facendo aolo osservare ohe in 
poch ssimi ospetali di provincia furono 
fino ad ora praticato oporaziooi di cosi 
grande importanza. 

Merita poi una speciale menzione 
l'atto operativo eseguito in un veo 
chic di 70 anni affetta da canoro al 
quale, praticato l'estirpazione dei corpi 
cavernosi e delle ghiandole inguinali, 
fu innestata l'uretra nel perineo. 

L'operato da otto mesi gode otiiisa 
salute senza presentare segni di reci­
diva. 

Tale oparazioue vanne praticato solo 
da poohi ad illustri clinici. 

E' vero ohe fra tanti operati si con-
tane anche cinque o sai morti; ma 
ciò si spiega tenendo conto delle gravi 
condizioni nelle qua'ì versavano gli 
ammalati al momento de, Ijru ingresso 
all'Ospitale, ed a'ij zelo illimitato del 
dott. Colpì ohe ani a vuole lasciare 
d'intentato prima di abbandonare un 
i .fermo al suo destino 

Auguro adunque al dott Colpi olia 
la sua opera venga debitamente ap 
prezzata e che a S Daniele poxsa prò-

'smÈmmmmmmKmmmtamimmmamm 
varo tutto quelle soddisfazioni ali ' quali 
ha diritto por la sua iatflligenza, per 
la sua coltura e per l'interessamento 
alTottuoso e dsinteressato che prodiga 
ai suoi ammalati. 

Satròs. 

A w i a n a i 17 — il freddo. — Da 
duo giorni siamu come io Liberia, 

Sino a du liei centigradi sotto zero, e 
continua a sei e sottu anche durante il 
giorno. 

La roggia per il gelo straripa in 
tutti i punti, od oggi invase i giardini 
del conto Ferro e Menegozzi uscendone 
per 1 portoni dei palazzo di quest'ul­
timo, od allagando la piazza e le strade ; 
cosi che stamane quattro portatori d'un 
morto caddero ben due volte colla bara | 
sulla via. ! 

Le scuole rimangono pressoché de- { 
sarte ad onta siaei ben provvista pel 
riscaldamento delle aule, 

Baooatà in Pretura — Certo Bao 
òaiit Edoardo proprietario del casotto 
dal tiro a seguo, teneva anche il giuoco 
della roulette a quattro oolarì. 

Per questo gmooo, essendo stato di­
chiarato in contravvenzione, fu oggi 
condannato da questo R. Pretore a due 
giorni di reclusione e lire cento di multa, 

Nuoiri elettori 
li giorno IS corrente una trentina 

di elettori del Comune di S. Qninuo 
subirono gli esami dinanzi al R, Pretore 
assistito dal maestra Coletti a ne fu­
rono promossi veutiuove Ora ai stanno 
facendo gli stassi esami per il Comune 
di Aviano, 

E' un saintare risveglio della cosoieiiza 
pubblica che Qnalmonto comprende i 
diritti dei oittadin ; ciò la'icia a bona 
sperare por l'avvenire. 

Informerò dell'esito, 

C l w i d a l a , 18 — Tormenta di neve 
— Oggi tulio il giorno nevicò, una vera 
tormenta. Le strade sono tutte ingom- i 
bra ; tutto è coperto di neve, I molini 
non fuiizionano ; le comunioazioni sono 
interrotte. Il freJdo si mantiene inces-
eantemento sotto zero, ' 

Corro una bruttissima stagione, Po-
varo il povera I 

Vooe inlondata, — Era qui divulgata 
la voce che in seguito a grave malattia 
era mancato all'arte il celebre basso 
Contiai, 

Apprendiamo invece con piacere dal 
< Soffietto » che il basso Contini canterh 
prossimamente nel « Faust » al Dalverma 
d'. Milano assieme al nato tenore Bian­
chi Previ, 

Una vivissima pregtiiara 
ai nostri oorbesi abbonati che : Ta­

gliano sollacltare la rinnoTanione del­
l'abbonamento inviando il relativo im­
porto, Oib ad evitsire ri tardi nell'invio 
dei doni, 

naooomandiamo pure d'indicare obia-
rameuta l a s e e K a f a t t a d e l d o n i 
e il p r e c i s o Indlrlir.v.o di apediBìoue. 

molto il ros<ii, M>i pei fanciulli lo tinta 
« mauvo > e 11 ivorde. 

E' molto elegante vestire i fancialli 
io bianco da sapo a piedi. 

• « • Col 31 gennaio.... 
tll FRIULI t i il mio giornale 

della provincia che offre a t n t l l 
1 suoi abbonati danl aaaaluta-
m a n t e a>*atui t i , di reale valore 

S'intende che i doni spettano esclu­
sivamente a chi versa il prexto del­
l'abbonamento entro ti gennaio. <BMI 

£ MERCATALI dir.-propr. r*st>ons. 
Udine 1904 — Tip. Marco Bardusoo. 

Ieri alla ore 13 antim. rendeva l'a­
nima a Dio 

CARLO HIARIBO 
d'anni 89. 

Le figlio, i nipoti no danno il triste 
annuncia, 

Udine, 19 gennaio 1905. 
I funerali avranno luogo oggi alle 

ore 4 pom. partendo dalla casa Via 
Francesco Mantica, N. 39. 

La presente serve di partaoipazione 
diretta. 

Cronaca giudlziapia 
TRIBUNALE DI UDINE 
(Vdiema IH gennaio) 

Lazzarrutti Melania, furto, tosti 6, dit. 
Di'iussi, detenuta. Rinviata a tempo inde- ' 
torminato. j 

Zamarioli Umberto, Jacuzzi Pietro, Picco ' 
Arturo, furto, testi 3, dif. Drinsai, 3 liberi, ' 
condannati il Zamarioli Umberto, mesi 3, 
Jacuzzi Piolro, mesi cimiuo e giorni :i5, 
Fiuco Arturo, mesi 3. 

Pel Zamarioli e Picoo appìioata la logge 
del perdono. 

^ 1 . ^ — -

Pei* le S ignore 
li vestitino di < faffetas » guarnito , 

con piccoli « volants » in isghembo ', 
orlati, con merletto è una graziosa e ; 
nell'istesso tempo grande « toilette» » 
per fanciulli. Il velluta di seta o di 
cotone unito a fantasia compone puro | 
« toilettas » bellissime e molto prati- ì 
ohe, 1 

Il velluto è una stoffa solida e nelle '• 
tinte oscure si conserva molto bene, 
specialmente coi velluti inglesi, tanto , 
a buon prezzo. Sugli abiti di velluto ' 
nero, « bleu » eouro, « gros vert » rosso 
scuro, lontra, occ, i colli bianchi, quo- ' 
sto bello ornamento infanile ohe è 
di tutti i tempi e di tutta le età, ri- j 
salta meravigiiosamante ] 

Gli ubiti di velluto perdano ad es­
sere guerniti : sono più eleganti e dì 
buon gusto, quando sono semplici. Il 
velluto viene pure adoperato, que­
st'anno, come guernizione. Il più ma-

, desto vestilo di lana, guernito in vel­
luto, diventa elegantissimo. La guar­
nizione consiste in uo bordo al dap­
piedi, nella cintura e nel colletto. Que­
sto è il bordo, ai dappiedi sono con­
tornati con un gallone assortito. 

' La cintura è foderata di cuoio a. di 
una tela forte. 

Il vestito più usato, più pratico, si 
fa in istuffa soozzose, o a quadretti con 
cintura di « talfetas » e un grande colio 
ornato con « guipure ». 

Tutto le mamme sanno che a uns 
bimba bionda si addice' l'azzurro e il 
celeste, ed anche il bianco, il rosi, ed 
il rossu m ilto \ivo. 

Alle bruna, il bianco, il < crome > e 
il bigio ch'aro, raramente il « bleu » e 

Municipio di Udine 
Il giorno 20 gennaio corrento presso 

I la Sazione IV alle ore 10 avrà luogo 
I l'asta dal lavoro di costruzione di una 

caova strada di allacciamento della via 
Bernardo de Rubeis col Viale della 
Ferriere fuori Porta Cussignaoco. 

I Prezzo a base d'asta lire 2850: a 
garanzia offerta lire 300, spese lire 80, 

, igBima principalB di AssiniiraiiGm 
^ cerca provetto produttore ramo vita 

con serie referenze Scrivere entro II 
mese oorrenta a A. B. 34 fermo posta 
Q dine. 

I rnmiiato Lainratani Ghinii» FirnaiintìM 
Qiulìo Podraoisa 

I CIVIUAIiEI 

Emulsiona Podreoca 
d'olio puro dì fegato di merluzzo inaltera­
bile con ipofosllli di oalce o soda e sostanza 
vegetali. Dotta emulsione per la sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la miglioro. 

Essa godo interamente la Muoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle peranno atfette da Anemia, Rachitide, 
•'Scrofola, Consanzione, 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con faciliti! assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all' esposi­
zione internazionale di Roma, 1903 ; Pa­
rigi, 1904: Gron premio e medaglia d'oro; 
ifirenze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1004 : Gran premia e medaglia d'oro. 

ITKIVDITA. : In bottiglia grande lire 
3.00 ; media lire 1.76 ; piccola lira 1,00 
franca nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

z 
Alberto Raffaelli . 

Chirurgo DerUiata 
vimxs 

Fiatxa S. Oiacomo (Casa (ìiaeomtlU) 

_ 

?FQf. Etiope GbiaroUìni , 
SFECIil iI^ISTA 

per la MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visite dallg 13 alla U - HuiittoDtm,^ 

Acqna di Petanz 
emìieutsDieota patiomtrici dalla saluta 

dal .Ministero Unglierese brevettata < Vfk 
SMàVVAUHt, 200 Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Carlo 
Saglioiie medico del defunto Ba ITmbexto Z 
— uuo del comm, 0 , Quirieo medico di 
S. U . Vittorio Emanuela I H . — uno del 
cav, Oimeppe Lapponi medico di SS. Leone 
3EIII — uno del prof. com. Ouiio Baeoelli 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
od ex USiniotro della Pubblica Istruzione, 

I Concessionario per l'Italia : 
I A. 'V, R.%UBO - ( I d i a e . 

! Rappressntsto dalla Ditta loggia Fabris - Odin 

" AMEUÌDr NODARI 
Ostetrica emìnanziata dalia R.|Univar«ili 

di Padova 
Perfezionata nel R. i. 0, Geneolagioo 

di Firenze 
Diplomata In maasaiggio 

oon unanimità a lode. 
Servisio i9i maasaQgie 

» w l s i t » a d o r f i ì a i l i a . 
Osietrloa comunale al IV riparto. 

Da'seiisidtaiigiii cgai gisnaa dalia m 13 alla '& 
Via Siovnnui d'Vdiao, IT. 18 



! L F R I U L I 

Le iBserziOBì si pisevono eBsluOTnii'ntB per II "Fpìiili,, posso rAiafflinlsteionB fle! iopnaie in Udine, Via Prefette N, 8. 

Linee del NOMM e SUO AHEMiGA 
s r a r iv i z io ]RAi»ii>o I » 0 8 T A . L S SHÌTTIMAMAIJB 

dipetto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sooietii riunite Florio o Ributtino) 

Capitale sociale L. tìO,000,000 - Smesso e versalo L. 33,000,000 

"La Veloce,, 
Società di Naviganiotto Italiana a Vaporo 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

llappreseiìlaiìxa Sociale 
Udine — 94 - Via /1 qilela - 94 — Udine 

2=^o©©im.e p a r t e n z e d.a, O - E : 3Sr O "^;r.A. 
per MONTEVIDEO 8 BUENOS-AYRES 

VAPORE Compagnia Partenza 
US. O. I. m gennaio 
La VeXoctt 20 » 

K. Q. I. 7 febbraio 

n o n MrUI V n D I / •*• riehisut» si dispensano biglietti 
p o r 1 1 t n - ! U n K le» , per rinteruo degli Stati Vniti. 

VAPORE Compagnia Parfema 

CITTÀ MI >li\t>OiiI Velane 17 gennaio 
V Ì » C ' E : V Z O ( ' I J O U I O N. a. i. 21 » 
CITTÀ UI T O n i X O l a Veloce 7 fabhraio 

Rubpioa utile 
pel lettoH 

3F'erroTrle ! 

Udine 
I. 7.10 
[, 13.(W 
[. 17.68 
[, 10.2fi 

S. Giorgio 
D. 7.'59 

(*")0. 14.15 
D. 18.B7 
' 'ÌOM 

TrimU 
10.38 
19.46 
22.40 

Arrivi 

a Vcnexia 
8.33 

12.07 
14. IB 
1?.45 
22.28 
23.05 

du ì^etitnitt a Udini 

da Udinti a PonUhba daPantMa a Udine 

Partenze Arrivi C**) Con questo treno coinude, U di­
rotto che parte da stilano alle 13.6 e tocca 
Verona alte iO.lO. 

Trienta ^. Giorgio Udirà 
M. 8.10 8.68 

D. — . - M. à.lO 9.68 
il. 17.00 18.38 

M. 12.30 M. 14.60 • 16.B0 
D. 17:30 M. 30.63 21.80 

V. 
C 
0. 
II. 
0. 

4.45 
5.05 

10.43 
14.10 
18.37 

M. 23.30 

7.43 
10.07 
15.17 
1 7 . -
23.26 
4.20 

9.10 0, 4,50 7.38 
9.6S D. 9.28 11.00 

13.39 0. 14.30 17.06 
10.10 0. 10.65 10.40 
20.05 1). 18i3a 20.06 

a Triiìlt da TVusis a Udine 
8.26 A. 8.26 11.08 

11.28 M. 9.00 12.60 
19.4« 0. 1G.40 20.00 
0.28 (')M. 21.35 7.32 

Trmnvia a vapora 
da Udine a S, 

S.A. S. T. Danieli 
8.30 10.— 

11,35 13.00 
15,5 18.35 
17.60 10.30 

8.16 
11.20 
14.60 
17.35 

dttS. a Udine 
Danieli S.T. R.A. 

7,20 8.36 0 . -
11.10 13.26 —.— 
13.56 16.10 16.30 
17.30 18.46 

Servizio dolio,dorrlerfl 

urai lHIA (nuova cost.) 
CITT.Ì III MIliAXO 
PEBSEO 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 FEBBRAIO 1905 partirà il vapore della Veloce " L a s P a l m a s » 

Partenza pestale du GENOVA per l'AMERIO A CENTRALE 
L" febbraio 1905 - col piroscafo della Yeloce Washington 

l i i n e a d a Cvenova i»«»r Hunkliay e l loiig-Uuuif; t u t t i i m e s t 
Xinea da Veuesia per Alaasandida ogni Ifi giorni. Ba T7JDI3fJE! liji giorno prima. 

Con viaggio dirotto ira lirmdisi o Àlossandria noli' andata. 
Al.B. — Coinpìclenzo con U Mai* Kosso, Bombay e IIoag-Kong con partenze da Genova. 

IL PRESENTE ANNULLA IL DECEDENTE (Salvo vnri.iziojii). 

Tra t t amen to insuporabi le - Illuminazione e le t t r ica 
Si accettano | tasSBg | | l i a i* l e m e p o i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tatte le 

linea esercitate dalla Sooietii nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord 
TELEFONO M. 2 < S 4 e del Sud u America Centrale. TELEFONO N. 8 - 3 4 

. 'Per oorriapoudenza C e s e l l a p o n t a l o S8> Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 

PtT informazioni ed imbarchi passcggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

(*) Questo t- no si ferma a C^riìiia, dove 
uiivieiie aspettare circa 7 ore o mezza. 

'ia r din-". 
JI. - . — 
M. 
M. 
M, 
M. 

a Cividnìfi da Cividnh a Udine 

9.6 
U.40 
ÌG.05 
21.4,T 

9,32 
12,07 
18..37 
32.12 

7.02 
10.10 
13.08 
17.46 

daCoKama a Porìoffr, 
A. 9.26 10.06 
0, 14,31 15,16 
0. là.37 19,20 

a. B.3à 
}i. 9.46 
M. 12.36 
Jt. 17.15 
M. - . -

da Portogr, a Casarea 
0. 8,23 ' 9.02 
0. 13.10 13.66 
0. 20.16 20.63 

da Cafarsa^aSpiìimb, àaSpilimb. a Canaria 
9.15 

14.35 
• 18.40 ,. 

Udir*e 
M. 7.ÓU 
M. 13.16 
M. 17.50 
M. 19.25 

10.03 0. 8.7 
1.5.27 M, 13.10 
1«;30- f.O.: 17.33 

iS. CHorgio 
D. 8.04 
M. 14.16 
D, 18.67 

20.34 

8.63 
14.00 
18.10 

Venexid 
10.00 
18.20 
21.30 

(*) Con questo treno si prendono lo oo-
inci lenze che concedono di giungere a Pa­
dova alle 10.26, a Bologna alle 12.43, a 

( Firenze alle 16.17 e a Roma alle 21.46. 
I 

Per Oividal» — Recapito all'«Aquila 
Nera», via Manin Partenza oJle ore 
16.30, arrivo da Civjdale alle lO ant. 

Per Itimi» — Recapito idem. — Partenza 
alle 16, arrivo da Nìmis alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Poimelo, lÉoitegllBiio, OaMlona 
Recapito allo < Stallo al Oavallinoi 

J via Posoolla — Partenze alle 8.80 ant, e 
I alle 16, arrivi da Uorteglìano eìla 9.30 
; e 17,30 oiroa, 

Per Bertlolo — Recapito «Albergo 
Roma>, via PosooUe e stallo «AI Na­
poletano », ponte PoBcolle ^- Arrivo alle 
10, 'pai-tenza alle 16 di ojnì martedì, 
giovedì e sabato. 

PwF Trivignnao, Pavia, Palmànova 
Beoapito «Albergo d'Italia» --. Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno 
AUTOMOBILI— Recapito piazzale Pal­

mànova - Bairiora ferrovia ; Partenza da 
Udine ore 12.15 e 19, arrivo a Palmauova 
ore 8.16 e 16.16. 
Per Povoletto, Paedis, Atiimia — Be­

oapito «Al.Telegt^»,' —Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9.30. 

P«r VoUioiso, BedegUano — Recapito 
« Albergo d'Italia » — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni itaarted!, 
giovedì e sabato. . . 

Per Teor, Blvignano, Mortegllane, TTdinc 
— Recapito allo «S alto Pauluzzi» > Sub, 
arazzano. — Arri'o allo 10, partenza 
alle IB di ogni ma^edi e sabato. 

Pagnaooo-Udia*. Paftonza da Pagnaoco 
oro 7 — Ritorno da Udine oro 9 ad ar­
rivo a Pagnacco alle 10 ant. — Partenza 
da Pagnacco oro 2 — Ritorno da Udine 
ore 0.30 pom. 

STABILIMENTO MECCÀNICO 
UDINE - Suburbio Cussignaeco . i|0jNE 

v i a ireobaldlo Olcon l 

I 

l NEGOZIO 
I UDINE • Via D a n i e l e Manin, N. iO - UDINE 

I Grande Deposito Biciclette 
i G R O S S I S T A 
t ÌD MÀCCHINE da CUCIRE e RICAMARE 
f delie primarie Fabbriche mondiali 

^ —- EMPORÌO - ^ 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette - Casse forti • Serrafflenti 
j^gjg^ MOTOCICLETTE H: P. 23/* 

Biciclette con Hflotope Hi P* i 1/2 

IM.PIANTO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

® Forni per la verniciatura a fuoco | Pneumatici, Fanali, Accessori, ecc. 

B I C I C L E T T E «DE L U C A » da lire 250 a l i m a » 
id. Popolari id. 125 id. If5 

PJon acquistale Macchine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio DE LUCA! 

«M Prezzi di eccezionale buon mercato, i^-


